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AUTOCERTIFICAZIONE 
 

I soggetti privati,come le banche, possono decidere se accettare o meno le 
dichiarazioni sostitutive. Invece, i gestori di servizi pubblici e la pubblica 
amministrazione sono obbligati ad accettarle. 
 

SE IL PART TIME È VERTICALE NON SPETTA LA DISOCCUPAZIONE 
 

La Cassazione con la sentenza del 4 settembre 2009 n. 19253 ha riconfermato 
l'orientamento secondo il quale "la stipulazione del part time verticale, dipendendo 
dalla libera volontà del lavoratore contraente, non dà luogo a disoccupazione 
involontaria nei periodi di pausa, con la conseguenza che ai lavoratori impiegati con 
tale tipo di contratto non può estendersi in via analogica la disciplina della 
disoccupazione involontaria" .   
 

PUBBLICATO L’ELENCO DEI COMUNI  
CHE HANNO ADOTTATO LE DELIBERE ICI PER IL 2009 

 

Sulla “Gazzetta Ufficiale” n. 234 dell’8 ottobre 2009, Supplemento Ordinario n. 182, è 
stato pubblicato l’avviso di adozione delle aliquote ICI per l’anno 2009, da parte del 
ministero dell’Economia e delle Finanze. Scopo del comunicato è quello di far 
conoscere l’elenco nominativo dei Comuni che hanno adottato le aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili per l'anno 2009, inviate per via telematica al 
Ministero. 
 

LE AZIENDE NON POSSONO "SPIARE"  
LA NAVIGAZIONE SU INTERNET DEI DIPENDENTI 

 

È illecito monitorare in modo sistematico pagine e siti visitati. È illecito monitorare 
in modo sistematico e continuativo la navigazione in Internet  dei lavoratori. Il 
principio è stato ribadito dal Garante privacy che ha vietato ad una società il 
trattamento dei dati personali di un dipendente e ha segnalato il caso all'autorità 
giudiziaria. La società aveva monitorato per nove mesi la navigazione on line di un 
lavoratore attraverso un software in grado di  memorizzare "in chiaro", tra l'altro, le 
pagine e i siti web visitati, il numero di connessioni, il tempo trascorso sulle singole 
pagine. In base alle Linee guida fissate dall'Autorità i datori di lavoro possono infatti 
procedere a eventuali  controlli ma in modo graduale, mediante verifiche di reparto, 
d'ufficio, di gruppo di lavoro prima di passare a controlli individuali. 
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